
 
 
  
 
 
 
 
 

15 VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A – II SETTIMANA DEL SALTERIO 
08.45 
09.00 
10.00 
11.00 

 
11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Sassi Alfredo; Romano; Sebastiano e defunti famiglia Imbriolo; Anna e Gilda) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Palmese Francesco; Anelli Pietro, Maria, Luigina; Favali Giuliana e Bruno, Corti Paolo e Luigi, 
Cassinadri Francesco, Bertoni Livio e Artemia, Chiapponi Luigi; Algeri Carolina e Scalabrini Vittorio; Rodolfi Roberto) 
S. Messa a Canali 

16 LUNEDÌ – S. Giuliana 

18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

17 MARTEDÌ – Ss. Sette Fondatori  
dei Servi della Beata Vergine Maria 

19.00 Vespri e condivisione della Parola 
18 MERCOLEDÌ DELLE CENERI 

TEMPO DI QUARESIMA 
15.00 

 
18.00 

 
21.00 

S. Messa a Canali con imposizione 
 delle Ceneri 
S. Messa a Fogliano con 
imposizione delle Ceneri 
S. Messa a Rivalta con  
imposizione delle Ceneri 

19 GIOVEDÌ – S. QUARANTORE 
08.00 
18.00 
17.30 

 
 

18.30 

Lodi e Sante Quarantore 
S. Messa a Canali 
S. Messa a Rivalta (+ Grassi Dino e 
Degani Maria; F.lli Salsi; Annamaria Ferretti;  
Alfonso e defunti famiglia Vescovini) 
Veglia in ricordo di Alice 

20 VENERDÌ – S. QUARANTORE 
08.00 
18.30 
19.00 

Lodi e Sante Quarantore  
Vespri a Rivalta 
S. Messa a Rivalta (+ Padre Enzo, Pistelli Aldo, Amos,  
Lucia) 

21 SABATO – S. QUARANTORE 
08.00 
14.30 
18.30 
19.00 

 
19.45 

Lodi e Sante Quarantore  
Liturgia delle Ceneri con i gruppi di catechismo 
Vespri a Rivalta 
S. Messa a Rivalta (prefestiva) (+ Matteo, Senatore  
Maria, Cardace Maria e fam.; Cocconcelli Massimo) 
Adorazione Eucaristica fino alle ore 8.30 di domani 

22 I DOMENICA DI QUARESIMA – ANNO A 
I SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.00 
08.45 
09.00 

 
 

10.00 
11.00 

 
 

11.15 
17.30 

Lodi e chiusura Quarantore 
S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Giuseppe Mirto nel 30*  
anniversario e Immacolata Nuzzo nel trigesimo;  
Lasagni Antilla) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ def. fam. Archenti, Codazzi,  
Giroldi; Lazzarini Maria Umberta e Ferruccio;  

Grassi Dina e Camurri Alberto; Sassi James nell’ottava) 
S. Messa a Canali 
S. Battesimo di Enea Soncini e Leonardo Franceschini 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 
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QUARESIMA CAMMINO DI CONVERSIONE 

47. In una Chiesa che riconosce nei poveri il volto di Cristo e nei 
beni lo strumento della carità, il pensiero agostiniano rimane una 
luce sicura. Oggi la fedeltà agli insegnamenti di Agostino esige non 
solo lo studio delle sue opere, ma la prontezza a vivere 
radicalmente il suo invito alla conversione, che include 
necessariamente il servizio della carità. 
48. Molti Padri della Chiesa, d’Oriente e d’Occidente, si sono 
pronunciati sul primato dell’attenzione ai poveri nella vita e nella 
missione di ogni fedele cristiano. Da questa prospettiva, in sintesi, 
si può dire che la teologia patristica era pratica, puntando a una 
Chiesa povera e per i poveri, ricordando che il Vangelo è 
annunciato correttamente solo quando spinge a toccare la carne 
degli ultimi e avvertendo che il rigore dottrinale senza misericordia 
è un discorso vuoto. 
67. Gli Ordini mendicanti (i Frati Francescani) furono quindi una 
risposta viva all’esclusione e all’indifferenza. Non proposero 
espressamente riforme sociali, ma una conversione personale e 
comunitaria alla logica del Regno. Per loro la povertà non era una 
conseguenza della scarsità di beni, ma una libera scelta: farsi 
piccoli per accogliere i piccoli. Come disse di Francesco Tommaso 
da Celano: «Dimostrava di amare intensamente i poveri […]. 
Spesso si spogliava per rivestire i poveri, ai quali cercava di 
rendersi simile». I frati sono diventati il simbolo di una Chiesa 
pellegrina, umile e fraterna, che vive tra i poveri non per 
proselitismo, ma per identità. Insegnano che la Chiesa è luce solo 
quando si spoglia di tutto, e che la santità passa attraverso un cuore 
umile e dedito ai più piccoli. 

 

Da Esortazione di Papa Leone su “Amore verso i poveri” 
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Oggi il Vangelo ci invita a ripensare la nostra vita e scegliere 
le cose da praticare. Ascoltiamo: «Avete inteso che fu detto agli 
antichi: “Non uccidere”; …Ma io vi dico: chiunque si adira con il 
proprio fratello, sarà sottoposto a giudizio. Chi poi dice al 
fratello: stupido, sarà sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: pazzo, 
sarà sottoposto al fuoco della Geenna». 

È come se Gesù dicesse: il Dio della Vita ci ha detto che la vita 
è dono ricevuto e noi dobbiamo custodirla e rispettarla. In noi e 
negli altri. Poi Gesù dice: ma io aggiungo ancora di più… In 
effetti è proprio vero. Proviamo allora a vedere insieme qual è la 
prima cosa da mettere in pratica.  

Credo che tutti noi siamo d’accordo che non si deve uccidere 
l’altro, e purtroppo oggi anche solo questo non è molto 
rispettato! Ma non solo non bisogna uccidere l’altro, dice Gesù, 
ma che dobbiamo avere sempre rispetto per l’altro, un amore 
rispettoso, mai offensivo nei gesti nelle parole, perché Gesù 
afferma che anche una sola parola può mortificare una 
persona. Se ci pensiamo bene, nella parola “mortificare” c’è 
proprio dentro l’idea della morte, per questo anche solo le parole 
cattive, i giudizi, i gesti cattivi, possono ferire e “uccidere” le 
persone. A volte purtroppo succede così anche tra noi familiari 
e amici!  

A volte succede anche che sia un altro ad offenderci. Il Signore 
desidera che il nostro cuore non sia abitato dalla rabbia o dal 
rancore per l’offesa ricevuta, ma che abbiamo il cuore libero, 
che diventiamo capaci di perdonare e fare la pace per primi, 
anche con chi ci ha offeso senza ragione. È davvero grande 
questa cosa! Difficile sì. Ma che riempie di gioia in noi e spesso 
anche nell’altro. Gesù parlando di “non uccidere”, afferma che 
Dio è contento se noi viviamo così, capaci di perdono sempre. 
Solo se siamo in pace con tutti gli altri il Padre ci riconosce come 
figli. 

Oggi portiamo con noi questo atteggiamento importante: la 
capacità di perdono, di fare la pace, di non rispondere mai al 
male con il male. Non “uccidere” ma DARE VITA. 

Don Riccardo 

AVVISI 
QUESTUA del 08/02/2026: € 279,00 
Ringraziamo i ragazzi della comunità Lautari 
per la loro testimonianza, li accompagniamo 
con la preghiera e le offerte di domenica scorsa. 
Inviamo alla loro comunità: € 350,00  
DOMENICA 15 FEBBRAIO ORE 15-18: FESTA DI CARNEVALE 
MERCOLEDÍ 18 FEBBRAIO: Inizio della QUARESIMA  
CELEBRAZIONE DELLE CENERI: 
CANALI ore 15.00             FOGLIANO ore 18.00         RIVALTA ore 21.00 
GIOVEDÍ 19 FEBBRAIO: 
INIZIO S. QUARANTORE di ADORAZIONE EUCARISTICA 
 GIOVEDÌ 19 FEBBRAIO: 
 ore 8.00:  Esposizione e Lodi  
 ore 17.30: S. Messa e chiusura 
 ore 18,30: Veglia di preghiera “IN CAMMINO PER LA FELICITÁ: 

in ricordo di Alice” 
 VENERDÌ 20 FEBBRAIO:   
 ore 8.00 Esposizione e Lodi    
 ore 19.00 S. Messa e chiusura 
 SABATO 21 FEBBRAIO: 
 ore 8.00 Esposizione e Lodi  
 ore 19.00 S. Messa e Adorazione notturna 
 DOMENICA 22 FEBBRAIO: 
 ore 8.00 Lodi e Reposizione 

 

 

 

“Beati quelli che sono nel pianto,  
perché saranno consolati” (Mt 5, 4) 

La mia mamma Immacolata è nata a vita eterna qualche 
settimana fa, ma l’abbraccio di tutta la comunità è stato grande, 
la vostra vicinanza e le vostre preghiere hanno trasformato un 
momento di dolore e tristezza in un momento di dolcezza e 
abbraccio collettivo. Come mi ha scritto don Davide dall’India 
anche al morte diventa “sorella” ed apre la porta alla 
comunione con Dio e all’incontro con Lui. Oggi sono certo che 
lei insieme a tutte le mamme salite al cielo, 
dall’alto ci sorridono e vegliano su di noi.  
Ancora Grazie. Salvatore 
 
Salvatore con Francesca hanno 
devoluto alla Caritas parrocchiale, in 
memoria di Immacolata, € 150,00 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

DIPENDENZA DA SOCIAL, CYBERBULLISMO 
E GESTIONE DELLE EMOZIONI ONLINE 

Il digitale è il campo dove emergono con maggior forza le emergenze educative 
di oggi e il conflitto generazionale tra genitori e figli. Il progetto GENERAZIONI 
CONNESSE – promosso dall'Oratorio della Parrocchia S. Ambrogio di Rivalta 
in collaborazione con l'Istituto comprensivo Don Pasquino Borghi e con il 
contributo della Fondazione Manodori – vuole mettere in dialogo generazioni 
diverse, aumentando la consapevolezza sull’uso (o abuso) della tecnologia e 
sul suo significato per giovani e adulti. Il progetto si compone di laboratori 
formativi gratuiti con esperti per bambini, ragazzi, giovani e genitori/docenti in 
partenza da marzo 2026. Questi laboratori saranno presentati durante una 
conferenza pubblica aperta a tutti i genitori, educatori e docenti con STEFANIA 
GARASSINI, docente dell'Università Cattolica di Milano, presidente di AIART 
Milano, associazione nazionale che si occupa dell'uso consapevole dei media.  

L’incontro è in programma per  
Sabato 28 febbraio 2026 alle ore 16,00 

presso il salone polivalente. 
In contemporanea alla conferenza,  

sono previste attività per i bambini e i ragazzi in oratorio. 
 

PERCHÉ FARE L’ORA DI ADORAZIONE EUCARISTICA 
Durante quest’Ora la Sua presenza rischiara le nostre coscienze, conforta 
le nostre pene, allevia le nostre ansie, ci rassicura sulla nostra strada. Si 
prega e si invoca la Sua intercessione. Siccome Gesù conosce i nostri 
bisogni si rimane in silenzio, si contempla la Sua presenza nell'ostensorio; 
in silenzio. Noi guardiamo Lui. EGLI guarda noi come fra innamorati c'è lo 
scambio di sguardi, e un colloquio interiore va avanti. I nostri bisogni, le 
nostre preoccupazioni, i nostri ringraziamenti, le nostre preghiere noi le 
consegniamo a Gesù nel SS. Sacramento.    

Maria e Raffaele 
COME MI HA TRASFORMATO STARE DAVANTI A GESÙ UN’ORA ALLA SETTIMANA 

Sono tante le cose che vorrei rendere pubbliche, per ciò che mi ha donato “L'Ora di Gesù”. Ma di una cosa sono certa; mi ha rinnovata, mi ha 
fatto diventare migliore. Il mio cuore batte di più quando sto al suo cospetto. Lui mi parla ed io l'ascolto. Io so con certezza che mi legge nel 
cuore, come in tutti i cuori che confidano in Lui. Io non sono più la stessa, ma è Gesù che vive in me, come diceva S Paolo. Ogni mio respiro, 
ogni mia azione è per lui, e non finirò mai di ringraziarlo per tutto quello che mi dona ogni giorno. Quando Gesù è in mezzo a noi, nel SS. 
Sacramento, io mi immergo nella preghiera e i miei occhi bruciano d'amore. Sento il bisogno di portare a questa “Ora” di preghiera tutte le 
persone che incontro; senza stancarmi. Parlo loro delle tante grazie che ho ricevuto. Grazie, Gesù della tua presenza nella mia vita e dell’amore 
con cui mi accogli.           

Rosa D.B. 

UN’ORA “INOPEROSA” DAVANTI A GESÙ 
Un’ora alla settimana mi reco in chiesa, per l'ora di Adorazione Eucaristica, sento forte il bisogno di incontrare il Signore. L'incontro si realizza 
grazie alla sua chiamata e alla mia disponibilità a rendermi per un'ora “inoperosa”, nel senso che di fronte al Corpo di Gesù devo smettere di 
affannarmi, di correre; all’ansia devo sostituire la serenità per ascoltare il Signore e lasciarmi plasmare e formare da Lui. Un incontro che mi 
riempie di amicizia sincera nel quale abbandono i dubbi, le inquietudini e le paure, elevando a Lui un immenso ringraziamento poiché non si 
stanca mai di me. Un incontro che si apre alla comunità in uno slancio di condivisione e unità di intenti. Credo sia di vitale importanza essere 
colmata dell'amore di Gesù, senza il quale mi sentirei una batteria scarica che non può dare energia, né essere fonte di luce e calore. 
Condizione che sperimento ogni qualvolta penso di poter andare avanti da sola con le mie forze e invece mi accorgo che, lentamente, subentra 
la stanchezza, la fatica, la resa. Ed è allora che mi vengono in mente le sue parole: «Venite a me, voi che siete affaticati e oppressi ed io vi 
darò ristoro» (Mt 11, 28)         

Maria 
UN APPUTAMENTO PER VEGLIARE E ADORARE 

«Nell’angoscia ho gridato al Signore, mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo. Il Signore è con me, non ho timore che cosa può farmi 
l'uomo? Il Signore è con me, è mio aiuto sfiderò i miei nemici. È meglio rifugiarsi nel Signore che confidare nell’uomo…» 
Così prego il Signore. Sono una ragazza che il Signore ha messo e continua ancora a mettere duramente alla prova. Ma mi dà anche la forza, 
il coraggio, e l'amore nell'accettare la croce, come Lui stesso l'ha abbracciata. Ecco perché è molto importante per me non mancare al 
consueto appuntamento, per vegliare con Lui ed adorarlo, affinché possa darmi quella carica di scegliere sempre la via della vita, sentendo 
accanto la sua presenza viva; soprattutto nei momenti di tribolazione. Egli mi dà perfetta accettazione perché tutto quello che vuole o permette 
che accada sia per la sua gloria.           

Carmela 

UNA CAREZZA DELL’ANIMA CHE CONFORTA E SOLLEVA 
Non so dire come è iniziato; forse per curiosità. Una persona amica mi ha teso la sua mano e mi ha aperto il cuore, E così entrando nel silenzio 
di questa chiesa, davanti a Te o Signore, ho cominciato a pregare, a sperare, a piangere. Davanti a Te con le mie paure, le mie speranze, le 
mie debolezze e le mie poche certezze. Speravo che nel buio e nel silenzio nessuno mi vedesse piangere. Poi ho ascoltato Te, una carezza 
dell'anima che mi conforta nei momenti di solitudine, mi risollevo nei momenti in cui cado. Tu mi culli nei momenti di debolezza, mi sostiene in 
tutti i giorni della mia vita.      

Katia  

 



  

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DELLA GENESI (Gen 2, 7-9; 3, 1-7)  
Il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle 
sue narici un alito di vita e l’uomo divenne un essere vivente. 
Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò 
l’uomo che aveva plasmato. Il Signore Dio fece germogliare dal 
suolo ogni sorta di alberi graditi alla vista e buoni da mangiare, e 
l’albero della vita in mezzo al giardino e l’albero della conoscenza 
del bene e del male. Il serpente era il più astuto di tutti gli animali 
selvatici che Dio aveva fatto e disse alla donna: «È vero che Dio 
ha detto: “Non dovete mangiare di alcun albero del giardino”?». 
Rispose la donna al serpente: «Dei frutti degli alberi del giardino 
noi possiamo mangiare, ma del frutto dell’albero che sta in mezzo 
al giardino Dio ha detto: “Non dovete mangiarne e non lo dovete 
toccare, altrimenti morirete”». Ma il serpente disse alla donna: 
«Non morirete affatto! Anzi, Dio sa che il giorno in cui voi ne 
mangiaste si aprirebbero i vostri occhi e sareste come Dio, 
conoscendo il bene e il male». Allora la donna vide che l’albero 
era buono da mangiare, gradevole agli occhi e desiderabile per 
acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne 
diede anche al marito, che era con lei, e anch’egli ne mangiò. 
Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e conobbero di essere nudi; 
intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture.    
Parola di Dio 
 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 50) 
Ritornello: PERDONACI, SIGNORE: ABBIAMO PECCATO 
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia 
cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro.  R. 
 

Sì, le mie iniquità io le riconosco, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto.  R. 
 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
Non scacciarmi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito.  R. 
 

Rendimi la gioia della tua salvezza, 
sostienimi con uno spirito generoso. 
Signore, apri le mie labbra 
e la mia bocca proclami la tua lode.  R. 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI ROMANI 
(Rm 5, 12-19) 
Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato è entrato nel 
mondo e, con il peccato, la morte, così in tutti gli uomini si è 
propagata la morte, poiché tutti hanno peccato. 
 

Fino alla Legge infatti c’era il peccato nel mondo e, anche se il 
peccato non può essere imputato quando manca la Legge, la 
morte regnò da Adamo fino a Mosè anche su quelli che non 
avevano peccato a somiglianza della trasgressione di Adamo, il 
quale è figura di colui che doveva venire. Ma il dono di grazia non 
è come la caduta: se infatti per la caduta di uno solo tutti 
morirono, molto di più la grazia di Dio, e il dono concesso in 
grazia del solo uomo Gesù Cristo, si sono riversati in 
abbondanza su tutti. E nel caso del dono non è come nel caso di 
quel solo che ha peccato: il giudizio infatti viene da uno solo, ed 
è per la condanna, il dono di grazia invece da molte cadute, ed è 
per la giustificazione. Infatti se per la caduta di uno solo la morte 
ha regnato a causa di quel solo uomo, molto di più quelli che 
ricevono l’abbondanza della grazia e del dono della giustizia 
regneranno nella vita per mezzo del solo Gesù Cristo. 
Come dunque per la caduta di uno solo si è riversata su tutti gli 
uomini la condanna, così anche per l’opera giusta di uno solo si 
riversa su tutti gli uomini la giustificazione, che dà vita. Infatti, 
come per la disobbedienza di un solo uomo tutti sono stati 
costituiti peccatori, così anche per l’obbedienza di uno solo tutti 
saranno costituiti giusti.                                          
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO (Mt 4, 4b) 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!  
Non di solo pane vivrà l’uomo, 
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio..  
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
 

 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 4, 1-11)  
In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per 
essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e 
quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli 
disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino 
pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà 
l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”». Allora il 
diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del 
tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto 
infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti 
porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una 
pietra”». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: “Non metterai alla 
prova il Signore Dio tuo”». Di nuovo il diavolo lo portò sopra un 
monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria 
e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei 
piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, satana! Sta 
scritto infatti: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai 
culto”». Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli gli si 
avvicinarono e lo servivano. 
Parola del Signore 
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Libretto dei canti 
 

 

 


